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Barbara Baronetto

Demolizioni, ricostruzioni e restauri dalle 
origini ad oggi della chiesa di Santa Maria 
Maggiore del Borgo Vecchio di Avigliana 

L
’importanza storica della Chiesa di Santa Maria Maggiore nel Borgo Vecchio 
di Avigliana è indubbiamente rilevante sia per la funzione parrocchiale svolta 
fino alla seconda metà del secolo scorso, sia per il ruolo centrale che la chiesa ha 
assunto nel determinare e caratterizzare l’immagine storica ed ambientale del 

possedimento della Prevostura di Oulx fin dalla prima metà del XII secolo.

Le prime notizie documentate della Chiesa di Santa Maria Maggiore risalgono al 774 
quando vennero realizzati i primi rifacimenti in seguito ai gravi danni subiti dalla 
chiesa nel corso della battaglia tra Carlo Magno e i Longobardi. Nell’806 fu distrutta 
da un’orda di Saraceni e soltanto tra il 900 e il 980 ebbe il suo secondo rifacimento 
con Arduino Glabrione e Manfredi I. Nel 1164 Federico Barbarossa, in lotta con il 
Beato Umberto III di Savoia, ordinò la distruzione del castello, della chiesa di Santa 
Maria e dei portici di Borgo Vecchio. Il terzo rifacimento avvenne tra il 1215 e il 1223 
ad opera di Tommaso I, figlio di Umberto III.

Con l’inserimento successivo nel sistema delle castellanie gestite dalla famiglia dei 
Savoia, diventò un’importante pieve con un ruolo significativo nella cura delle anime 
in bassa Valle di Susa. Nel XV secolo le tre navate e gli altari laterali furono impre-
ziositi da opere pittoriche di Defendente Ferrari.

Nel 1536, in seguito a un’incursione dei Fran-
cesi guidati dal maresciallo Montmorency, la 
chiesa fu distrutta per la quarta volta. Nel 1546 
una visita pastorale descrive lo stato generale 
di cattiva conservazione soprattutto degli ar-
redi liturgici. Alla fine del 1550 Emanuele Fili-
berto riedifica la fabbrica dopo avere cacciato 
i Francesi. La chiesa perde la sua fisionomia 
originale con archi a sesto acuto. Le navate 
laterali vengono chiuse e ridotte a cappelle 
mentre viene ampliata la sacrestia sul lato sud 
dell’abside. Nel corso della visita pastorale del 
1584 il prelato Peruzzi segnala come la chiesa 
sia interamente coperta da volte ma “spezzate 
in più punti che minacciano di rovinare in 
modo disastroso”, che non è lastricata ed è 
piena di immondizie. 

ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE “VITA E PACE”
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Nell’ambito del progetto “Turismo Religioso, Via Francigena, Cammino di San Mi-
chele”, dal 2011 fino al 2016, è stato eseguito il consolidamento della volta delle 
stanze adiacenti alla chiesa che presentavano vistose crepe ed è stato creato un Polo 
di accoglienza con la realizzazione di una camerata con sei posti letto, una cucina, 
un bagno. È stata anche restaurata la scala interna di accesso al cosiddetto alloggio 
dell’organista. Sempre nel 2011 è stato progettato il consolidamento della volta della 
cappella Battistero e sono stati restaurati alcuni banchi lignei collocati nella navata 
centrale della chiesa.

Nel 2018 sono state eseguite opere di manutenzione ordinaria per il convogliamento 
delle acque meteoriche e il risanamento delle fondazioni verso monte.

Tutti gli interventi sono stati sempre realizzati in collaborazione con la parrocchia 
di Avigliana, con la Curia di Torino, con gli Enti locali, secondo le direttive della 
Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali di Torino.

È in corso il progetto di restauro degli apparati decorativi interni alla chiesa di Santa 
Maria Maggiore, degli affreschi (il 1° lotto è in preparazione) e delle opere lignee, 
comprese le meridiane esterne ed il restauro dell’organo. Questo progetto è stato 
organizzato per lotti funzionali successivi, ciascuno caratterizzato da una sua speci-
ficità per agevolare l’attività di fundraising, in modo da garantire il conseguimento 
di un obiettivo unico e conclusivo: quello di un restauro globale del complesso, 
finalizzato al recupero della sua immagine storica e documentaria partendo anche 
dalla valorizzazione della sua funzionalità.
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